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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime trentacinque cedole dei buoni emessi con il 
presente decreto, essendo pervenute in scadenza, non ver-
ranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 aprile 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della tren-
taduesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 aprile 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per set-
tantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 aprile 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 

il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,00% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2037 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A02334

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  12 aprile 2023 .

      Approvazione delle specifiche tecniche del formato elet-
tronico della comunicazione unica d’impresa.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, LA TUTELA

DEL CONSUMATORE E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9320-4-2023

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 aprile 2023, in corso di registrazione alla Corte dei 
conti, con il quale il dott. Gianfrancesco Romeo è stato 
nominato direttore generale per il mercato, la concorren-
za, la tutela del consumatore e la normativa tecnica, con 
decorrenza dall’11 aprile 2023; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante il regolamento di attuazione 
dell’art. 8 della legge 28 dicembre 1993, n. 580; 

 Visti, in particolare, l’art. 11, comma 1, l’art. 14, com-
ma 1, e l’art. 18, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 581 del 1995, che prevedono 
l’approvazione dei modelli per la presentazione al regi-
stro delle imprese ed al repertorio delle notizie econo-
miche ed amministrative delle domande di iscrizione, di 
deposito, o delle denunce, da parte dei soggetti obbligati; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, e successive 
modificazioni ed integrazioni, relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o fi-
nanziamento del terrorismo; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante «At-
tuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la pre-
venzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-
mento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE 
che ne reca misure di esecuzione»; 

 Visto l’atto della Commissione europea 2019/C 
360/05, recante «Elenco dei    trust    e degli istituti giuridici 
affini disciplinati ai sensi del diritto degli Stati membri 
quali notificati alla Commissione», predisposto ai sen-
si dell’art. 31, paragrafo 10, della citata direttiva (UE) 
2015/849, nel quale il Governo italiano ha indicato, tra 
gli istituti assimilabili ai    trust   , l’istituto del mandato 
fiduciario; 

 Visto il decreto 11 marzo 2022, n. 55, del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, recante «Regolamento recante 
disposizioni in materia di comunicazione, accesso e con-
sultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità 
effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di perso-
ne giuridiche private, di    trust    produttivi di effetti giuridici 
rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al    trust   »; 

 Visti, in particolare, l’art. 3 del decreto 11 marzo 2022, 
n. 55, ove si prevede che la comunicazione della titolarità 
effettiva sia inviata all’ufficio del registro delle imprese 
utilizzando il modello di comunicazione unica e con le 
specifiche tecniche adottate dal Ministero dello sviluppo 
economico ai sensi degli articoli richiamati in premessa, 
nonché l’art. 4 che definisce i contenuti della comunica-
zione avente ad oggetto dati e informazioni sulla titolarità 
effettiva; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, ove si dispone la 
modifica della denominazione del Ministero dello svilup-
po economico, che acquisisce il nome di «Ministero delle 
imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2013, da ultimo 
modificato con decreto ministeriale 24 febbraio 2022, re-
cante le specifiche tecniche per la creazione di programmi 
informatici finalizzati alla compilazione delle domande e 
delle denunce da presentare all’ufficio del registro delle 
imprese per via telematica o su supporto informatico; 

 Visto il decreto 16 gennaio 1995 del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato (oggi Ministro 
delle imprese e del made in Italy), recante «Elementi 
informativi del procedimento di autorizzazione all’eser-
cizio dell’attività fiduciaria e di revisione e disposizioni 
di vigilanza, quale tipologia esclusiva di conferimento di 
incarico da fiduciante a società fiduciaria», che individua 
nell’istituto del mandato fiduciario l’esclusivo istituto di 
conferimento di incarico da fiduciante a società fiduciaria; 

 Vista la nota della Direzione generale per la vigilanza 
sugli enti cooperativi e sulle società, prot. n. 231035 del 
20 luglio 2022, con la quale sono state chieste le integra-
zioni alle specifiche tecniche per la redazione della mo-
dulistica elettronica ai fini della implementazione della 
sezione relativa agli istituti affini al    trust   , in particolare 
per quanto riguarda le società fiduciarie; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 22 novembre 2022 sulle cause riunite C-37/20 
e C-601/20, che ha dichiarato invalido l’art. 1, punto 15, 
lettera   c)  , della direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, nella parte 
in cui ha modificato l’art. 30, paragrafo 5, primo com-
ma, lettera   c)  , della direttiva (UE) 2015/849, nel senso 
di prevedere, nella versione così modificata, che gli Stati 
membri provvedano affinché le informazioni sulla tito-
larità effettiva delle società e delle altre entità giuridiche 
costituite nel loro territorio siano accessibili in ogni caso 
al pubblico; 

 Atteso che per costante giurisprudenza della Corte 
costituzionale dalla richiamata pronuncia della Corte di 
giustizia dell’Unione europea deriva la necessaria disap-
plicazione, in ossequio ai principi di cui all’art. 11 del-
la Costituzione, delle norme di diritto interno con essa 
contrastanti; 

 Preso atto, pertanto, in accordo con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, della conseguente disap-
plicazione della disposizione di cui all’art. 7, comma 1, 
del citato decreto interministeriale 11 marzo 2022, n. 55; 

 Considerato inoltre che, alla luce di quanto statuito 
dalla Corte di giustizia dell’Unione europea e nelle more 
dell’intervento legislativo necessario a dare compiuta at-
tuazione alla pronuncia, appare necessario limitare l’ac-
cesso ai dati sulla titolarità effettiva delle imprese e delle 
persone giuridiche private ai soli soggetti titolari di un in-
teresse giuridico rilevante e differenziato, analogamente 
a quanto previsto per l’accesso ai dati e alle informazioni 
sulla titolarità effettiva dei    trust    e degli istituti giuridi-
ci affini dall’art. 21, comma 4, lettera d  -bis  ), del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e a quanto previ-
sto per le imprese e le persone giuridiche private ai sensi 
dell’art. 21, comma 2, lettera   f)  , del medesimo decreto 
legislativo n. 231 del 2007, nel testo vigente prima della 
modifica di cui all’art. 2, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 4 ottobre 2019, n. 125; 
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 Considerata la necessità di apportare modifiche al tracciato b95_fd70 per l’introduzione del nuovo modulo TE da 
utilizzare per la comunicazione della titolarità effettiva da parte di imprese dotate di personalità giuridica, di persone 
giuridiche private e di    trust    o istituti giuridici affini; 

 Considerata altresì la necessità di integrare le specifiche tecniche con la creazione di nuove tabelle («tabella 
CTE», «tabella RTE») da utilizzare esclusivamente per la valorizzazione di determinati campi all’interno del modulo 
TE e con l’aggiornamento conseguente della «tabella di decodifica» per includere le nuove decodifiche di tabella; 

 Considerata la necessità di aggiornare le specifiche per la preparazione del «file-Pratica» (Filespe70) alla versio-
ne 7.0, accludendo il nuovo modulo di cui al precedente; 

 Valutata inoltre l’importanza di introdurre controlli automatici in fase di spedizione della pratica di comunicazio-
ne della titolarità effettiva al fine di verificare la correttezza, coerenza e completezza di una pratica conformemente ai 
vincoli tecnico-strutturali previsti nelle specifiche tecniche; 

 Considerata infine la necessità di aggiungere alla circolare ministeriale n. 3689/C del 6 maggio 2016 contenente le 
«Istruzioni per la compilazione della modulistica per gli adempimenti di pubblicità legale verso il registro delle imprese 
ed il repertorio delle notizie economiche ed amministrative (REA)» con «l’appunto 1685/A - istruzioni modulo TE»; 

 Sentito il parere favorevole dell’Unione nazionale delle camere di commercio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione delle specifiche tecniche    

     1. Sono approvate le modifiche alle specifiche tecniche di cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2013, come mo-
dificato, in ultimo, dal decreto direttoriale 6 luglio 2022, elencate nell’allegato A al presente decreto. 

 2. Viene approvato l’«appunto 1685/A - istruzioni modulo TE», che aggiorna la circolare n. 3689/C del 6 maggio 
2016 e che ne costituisce parte integrante. 

 3. Le presenti specifiche tecniche acquistano efficacia con decorrenza da quanto previsto nel provvedimento del 
Ministero delle imprese e del made in Italy adottato ai sensi dell’art. 3, comma 6, del decreto 11 marzo 2022, n. 55, 
che attesta l’operatività del sistema di comunicazione dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva. A partire 
da tale data non potranno più essere utilizzati programmi realizzati sulla base delle specifiche tecniche approvate con 
precedenti decreti ministeriali. 

 4. La pubblicazione delle tabelle variate e della modulistica è eseguita sul sito internet di questa Amministrazio-
ne, www.mise.gov.it 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, e reso disponibile sul citato 
sito internet del Ministero. 

 Roma, 12 aprile 2023 

 Il direttore generale: ROMEO   

  ALLEGATO  A 
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